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dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-3517 del 11/07/2022

Oggetto OGGETTO: ART. 11 c. 7 D.LGS. 115/2008 E SS.MM.II E
ART.  16  L.R.  N.  26/2004  E  SS.MM.II.;  LEGGE  N.
241/1990  E  SS.MM.II  ¿  MODIFICA DET-AMB-2016-
1643  DEL  30.05.2016  SUCCESSIVAMENTE
MODIFICATA  CON  DET-AMB-2019-3678  DEL
01.08.2019  PER LA COSTRUZIONE  E  L'ESERCIZIO
DI  UN IMPIANTO DI  COGENERAZIONE A FONTE
CONVENZIONALE DI POTENZA PARI A 3.208 KWE
(8.224  KWT)  SITO  NELLO  STABILIMENTO
FRUTTAGEL S.C.P.A. (C.F./P.IVA  01271980391) CON
SEDE LEGALE IN VIA NULLO BALDINI, 26 - 48011
ALFONSINE (RA)

Proposta n. PDET-AMB-2022-3717 del 11/07/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo  giorno  undici  LUGLIO 2022  presso  la  sede  di  P.zz  Caduti  per  la  Libertà,  2  -  48121
Ravenna, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO:  ART.  11  c.  7 D.LGS.  115/2008 E SS.MM.II  E ART.  16  L.R. N.  26/2004 E SS.MM.II.;
LEGGE  N.  241/1990  E  SS.MM.II  –  MODIFICA  DET-AMB-2016-1643  DEL  30.05.2016
SUCCESSIVAMENTE  MODIFICATA  CON  DET-AMB-2019-3678  DEL  01.08.2019  PER  LA
COSTRUZIONE E  L’ESERCIZIO  DI  UN  IMPIANTO DI  COGENERAZIONE A  FONTE
CONVENZIONALE DI POTENZA PARI A  3.208 KWE (8.224 KWT) SITO NELLO STABILIMENTO
FRUTTAGEL S.C.P.A. (C.F./P.IVA  01271980391) CON SEDE LEGALE IN VIA NULLO BALDINI, 26 -
48011 ALFONSINE (RA)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

VISTE:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni
e fusioni di Comuni;

 la  Legge Regionale 30 luglio 2015,  n.  13 recante riforma del  sistema di  governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla luce del nuovo riparto di
competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le funzioni amministrative in materia di
autorizzazioni e concessioni, tramite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia
(ARPAE);

 la  Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015,  per  cui  alla  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti
autorizzativi per gli impianti di produzione di energia;

VISTA la normativa sotto elencata a cui si fa riferimento ai fini del rilascio del presente atto:

 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti;

 Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n.1775 e
successive modificazioni ed integrazioni;

 D.P.R.  n.  53  del  11/02/1998  "Regolamento  recante  disciplina  dei  procedimenti  relativi  alla
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica che
utilizzano fonti convenzionali, a norma dell'articolo 20, comma 8, della L. 15 marzo 1997, n. 59."

 Decreto Legislativo del 16 marzo 1999 n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”;

 Legge del 23 agosto 2004 n 239 "Riordino del settore energetico, nonché delega al governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia";



 Decreto  Legislativo  30  maggio  2008  n.  115  e  s.m.i. “Attuazione  della  direttiva  2006/32/CE
relativa  all'efficienza  degli  usi  finali  dell'energia  e  i  servizi  energetici  ed  abrogazione  della
direttiva 93/76/CEE", in particolare l’art. 11 che cita:

➢ “La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da
fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e
riattivazione,  come  definiti  dalla  normativa  vigente,  nonché  le  opere  connesse  e  le
infrastrutture  indispensabili  alla  costruzione  e  all'esercizio  degli  impianti  stessi,  sono
soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata alla Regione o altro soggetto istituzionale
delegato  dalla  Regione,  nel  rispetto  delle  normative  vigenti  in  materia  di  tutela
dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, che costituisce,
ove occorra, variante allo strumento urbanistico[...]”;

➢ “L'autorizzazione di cui al comma 3  è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al
quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni e integrazioni. Il rilascio dell'autorizzazione costituisce titolo a costruire ed
esercire l'impianto in conformità al  progetto approvato e deve contenere,in ogni  caso,
l'obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a
seguito  della  dismissione  dell'impianto.  Il  termine  massimo  per  la  conclusione  del
procedimento di cui al presente comma non può comunque essere superiore a centottanta
giorni. [...]”;

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale";
 D.M.  29  maggio  2008  del  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare

"Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli
elettrodotti";

 Deliberazione 23 luglio 2008 - ARG/elt 99/08 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e del gas “Testo
integrato  delle  condizioni  tecniche  ed  economiche  per  la  connessione  alle  reti  elettriche  con
obbligo di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica (Testo integrato
delle connessioni attive – TICA)” e s.m.i.; 

 Legge Regionale 22 febbraio 1993, n. 10 “Norme in materia di opere relative a linee e d’impianti
elettrici  fino  a  150  mila  volts.  Delega di  funzioni  amministrative”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

 Legge Regionale n. 19 del 23 settembre 2003 "Norme in materia di riduzione dell’Inquinamento
Luminoso e di risparmio energetico”, la Direttiva applicativa DGR n. 2263 del 29 dicembre 2005
“Direttiva per l’applicazione dell’art. 2 della legge regionale n. 19 del 29 settembre 2003 recante
Norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio energetico” Circolare
esplicativa  delle  norme  in  materia  di  riduzione  dell’Inquinamento  Luminoso  e  di  risparmio
energetico di cui alla DDGA n. 14096/2006 come modificata dalla DDGA n. 1431 del 16 febbraio
2010 “Modifiche ed integrazioni alla DDGA n. 14096 del 12/10/2006 “Circolare esplicativa delle
norme in materia di riduzione dell’Inquinamento Luminoso e di risparmio energetico”;

 Legge  Regionale  del  23  dicembre  2004,  n.  26  “Disciplina  della  programmazione  energetica
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia” e s.m.i.;

 Legge Regionale 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico” e successive
modifiche ed integrazioni;

PREMESSO CHE:

 con  Autorizzazione  Unica  DET-AMB-2016-1643  del  30.05.2016  avente  oggetto
“AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DELL'ART. 11 D.LGS. 115/2008, DELL'ART.16 COMMA
2  LETTERA  A)  DELLA  L.R.  26/2004  E  S.M.I.  E  CONTESTUALE  MODIFICA  NON
SOSTANZIALE DELL'AIA N.390 DEL 05.02.2014 AI SENSI DELL'ART. 29-NONIES DEL D.LGS.
152/2006  E  S.M.I.,  ALLA  COSTRUZIONE  E  ALL'ESERCIZIO  DI  UN  IMPIANTO  DI



COGENERAZIONE  A  FONTE CONVENZIONALE  DI  POTENZA  PARI  A  3404  KWE (8604
KWT) DA LOCALIZZARSI IN COMUNE DI ALFONSINE VIA N.BALDINI, 26 -  FRUTTAGEL
S.C.P.A.  CON SEDE LEGALE N.BALDINI,  26  LOCALITA'  ALFONSINE 48011  -  P.IVA/C.F.
01271980391” ARPAE SAC di Ravenna autorizzava l’installazione e l’esercizio di un impianto a
fonte convenzionale costituito da 2 gruppi di cogenerazione di potenzialità pari a 3.404 kWe (8.604
kWt) da realizzarsi in due fasi: il primo gruppo di cogenerazione (2 motori da 851 kWe ciascuno),
sistema di recupero calore e relativi collegamenti impiantistici di allaccio utenze vapore ed acqua
calda che avverrà nel biennio 2016/2017 e il secondo gruppo di cogenerazione (2 motori da 851
kWe) alimentati a gas naturale direttamente accoppiati ad altrettanti generatori elettrici sincroni
trifase  con  relativo  Generatore  di  Vapore  a  Recupero  (GVR)  nel  biennio  2018/2019  con  il
raggiungimento di una potenza totale installata di 3.404 kWe (8.604 kWt);

 con  DET-AMB-2019-3678  del  01.08.2019  avente  oggetto  “MODIFICA
ALL’AUTORIZZAZIONE  UNICA  DET-AMB-2016-1643  DEL  30.05.2016  AI  SENSI
DELL'ART. 11 DEL D.LGS. 115/2008 E DELL'ART. 16 COMMA 2 LETTERA A) DELLA
L.R. 26/2004, RELATIVA ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI
COGENERAZIONE A FONTE CONVENZIONALE DI POTENZIALITÀ PARI A 3.208 KWE
(8.224 KWT), SITO IN COMUNE DI ALFONSINE, VIA N. BALDINI, 26 -  FRUTTAGEL
S.C.P.A. (P. IVA 01271980391) CON SEDE LEGALE IN  VIA NULLO BALDINI N. 26 -
48011 ALFONSINE (RA)”  ARPAE SAC di Ravenna  autorizzava la proroga di tre anni della
validità dell’atto di Autorizzazione Unica DET-AMB-2016-1643 rilasciato in data 30.05.2016 e
pertanto dal 30.05.2019 al 30.05.2022 e la proroga al 31.12.2022 della prescrizione n. 39 contenuta
nella DET-AMB-2016-1643, relativa alle attività di messa in esercizio e di messa a regime del
secondo gruppo di cogenerazione afferente ai punti di emissione E16 e E17 (art 269, comma 5
D.Lgs. 152/06);

 in data 25.03.2022 con PG 2022/50362 la Fruttagel Società Cooperativa Agricola per Azioni con
sede legale in Via Nullo Baldini n. 26, in Comune di Alfonsine (RA) - (P. IVA 01271980391),
presentava istanza  di  modifica all’Autorizzazione Unica DET-AMB-2016-1643 del 30.05.2016 e
successiva modifica Provvedimento DET-AMB-2019-3678 DEL 01.08.2019, ai sensi dell'art. 11 c.
7 D.Lgs. 115/2008, dell'art. 16 comma 2 lettera a) della L.R. 26/2004 e s.m.i. per l’installazione in
sostituzione della caldaia Mingazzini 2005 di n. 4 nuove caldaie, alimentate a metano di potenza
termica 2,95 MWt ciascuna e contestuale richiesta di ulteriore proroga delle tempistiche per la
realizzazione ed il montaggio del secondo gruppo di cogenerazione (motori n. 3 e n. 4 e relativo
GVR);

 in data 30.03.2022 con PG 2022/53309 la Società Fruttagel S.C.P.A. presentava inoltre tramite
portale regionale IPPC-AIA, richiesta di modifica non sostanziale dell'AIA n. 1507 del 18.05.2016
e  s.m.i,  ai  sensi  dell'art.  29-nonies  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  per  il  medesimo  impianto  di
cogenerazione a fonte convenzionale di potenzialità pari a 3.208 kWe (8.224 kWt), sito in Comune
di Alfonsine, via N. Baldini n. 26, la quale si configura come endoprocedimento nella procedura di
Autorizzazione Unica;

 l’avvio  del  procedimento per  il  rilascio  dell’autorizzazione  richiesta  è  coinciso con la  data  di
presentazione della domanda avvenuta il 25.03.2022;

CONSIDERATO CHE:

 ai sensi  dell’art. 14 ter  della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e del D.Lgs. 115/2008 e L.R. 26/2004,
ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna comunicava con nota PG 2022/56749
del  05.04.2022 e successiva nota PG 2022/73707 del 03.05.2022, l'avvio del procedimento e la
contestuale  convocazione  della  1^  seduta  telematica  congiunta  della  Conferenza  di  Servizi
simultanea sincrona per il giorno 06.05.2022 composta dai seguenti Enti legittimati: Azienda USL
della Romagna, Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco- Comando provinciale
di Ravenna, Unione dei Comuni della Bassa Romagna; 



 con nota PG 2022/78478 del 11.05.2022 ARPAE SAC di Ravenna trasmetteva il verbale della 1^
Conferenza dei Servizi (PG 2022/77642), contenente la richiesta di integrazioni e l’attestazione di
sospensione dei termini del procedimento di Autorizzazione Unica e di A.I.A.;

 entri  i  termini  concessi con  PG  2022/93842  del 07.06.2022  la  Fruttagel  Società  Cooperativa
Agricola per Azioni inoltrava la documentazione integrativa,  acquisita al portale regionale IPPC-
AIA con PG 2022/93710 del 07.06.2022 e messa a disposizione degli Enti tramite link dedicato;

 con nota PG 2022/95873 del 08.06.2022, ARPAE SAC di Ravenna convocava in data 22.06.2022,
la  seduta  congiunta  conclusiva  in  modalità  telematica  della  Conferenza  di  Servizi  simultanea
sincrona, ai sensi dell'art. 14 ter della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

 con nota PG 2022/105856 del  27.06.2022 ARPAE SAC di Ravenna trasmetteva il verbale della
seduta decisoria conclusiva (PG 2022/105181) contenente l’attestazione di chiusura dei lavori della
Conferenza dei Servizi con approvazione dell’installazione in sostituzione della caldaia Mingazzini
2005, di 4 nuove caldaie, alimentate a metano di potenza termica 2,95 MWt ciascuna e la proroga
delle tempistiche per la realizzazione ed il montaggio del secondo gruppo di cogenerazione (motori
n. 3 e n. 4 e relativo GVR), con prescrizioni;

 i  verbali  delle  Conferenze  dei  Servizi  sono  depositati  agli  atti  della  pratica  SINADOC  n.
2022/12719,  di  cui  al  presente  provvedimento,  presso  ARPAE  Servizio  Autorizzazioni
Concessioni di Ravenna;

 nel  corso  del  procedimento  autorizzativo,  ARPAE  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  ha
acquisito i  pareri/autorizzazioni/nulla osta e/o ogni altro atto di  assenso comunque denominato
ritenuto necessario,  come di  seguito riportato e  conservati  agli  atti  della  pratica  SINADOC n.
2022/12719: 

Protocollo Parere Ente 

PG  2022/102837
del 22.06.2022

In riferimento alla documentazione presentata dalla ditta
si esprime quanto di seguito indicato.
Il  nuovo  progetto  prevede  la  sostituzione  della  Caldaia
Mingazzini 2005 alimentata a metano, con quattro nuove
caldaie  di  potenza  termica  nominale  di  2,95  MWt
ciascuna,  afferenti  ognuna  ad  un  proprio  punto  di
emissione: E3-A, E3-B, E3-C, E3-D ed il mantenimento
della Caldaia Mingazzini 2014 di potenza termica pari a
13,95 MWt, da attivare solo nei picchi di produzione.
Vi sono inoltre alcune modifiche individuate dalla ditta
come  meno  significative  rispetto  alle  precedenti,  in
particolare  la  sostituzione  dei  silos  di  stoccaggio  dello
zucchero  e  l’aggiornamento  dell’elenco  delle  cappe  di
laboratorio con due nuove cappe.
Rumore
In  merito  alla  matrice  rumore,  esaminato  l'elenco degli
aggiornamenti  impiantistici  proposti  con la modificanon
sostanziale,  si  ritiene  necessario  che  l'Azienda  debba
procedere  con  l'aggiornamento  del  documento  di
valutazione dell'impatto acustico a intervento realizzato.
Si chiede di inviare comunicazione del monitoraggio 15
giorni prima a Arpae SAC e ST.
Emissioni in atmosfera
1.  Per  quanto  riguarda  le  cappe  di  laboratorio,  come
indicato  nella  documentazione  integrativa,  la  ditta
individua la presenza di sostanze pericolose con classi di

ARPAE ST 



pericolo di cui all’art. 272 com.4 del D. Lgs. 152/06 Parte
V^ nel punto di emissione E18 a cui afferisce la cappa del
laboratorio  “pesticidi”  pertanto  sarà  necessaria
l’installazione  di  un  filtro  a  carboni  che  dovrà  essere
sostituito con frequenza annuale.
2. Per quanto riguarda i nuovi punti di emissione E3-A,
E3-B,  E3-C,  E3-D  relativi  alle  nuove  caldaie  a  gas
naturale, vengono inquadrati da un punto di vista emissivo
all’interno del  D.Lgs.  152/06 -  Parte  V^ -  Allegato I  -
Parte  III  -  paragrafo  1.3  come  Medi  impianti  di
combustione  nuovi  alimentati  a  combustibili  gassosi
(VLE  riferiti  al  3%  di  ossigeno)  inferiori  a  5  MWt
pertanto i  valori  limite di  emissione proposti  dalla ditta
(ppgg.  16 e 17 della Relazione tecnica) risultano essere
allineati.
Tenuto conto della potenzialità termica installata ovvero
2,95 MWt, ai sensi dell’art. 294 dovranno essere dotati di
un sistema di controllo della combustione che consenta la
regolazione automatica del rapporto aria-combustibile con
caratteristiche conformi indicate nel medesimo articolo.
Per quanto riguarda le manutenzioni, si ritiene adeguato
quanto proposto dalla ditta ovvero una manutenzione con
frequenza annuale e registrazione degli interventi svolti.
3. Per quanto riguarda i nuovi sili dello zucchero, la ditta
dichiara che ciascuno dei nuovi silos sarà dotato di sfiato
dedicato con relativo filtro a maniche, che verrà attivato in
occasione  delle  operazioni  di  riempimento  e  che  sarà
interessato  dagli  interventi  annuali  di  manutenzione,
successivamente  registrati  in  accordo  alla  procedura
aziendale. Si accoglie quanto proposto.
Scarichi idrici
Relativamente agli  scarichi  generati  dalle nuove caldaie
da installare (punti di emissione E3-A, E3-B, E3-C, E3-D)
la ditta,  come da richiesta integrazioni,  in merito a tale
aspetto  dichiara  essere  relativi  “alla  presenza  di
defangatrici e sistemi di controllo salinità (TDS) singoli
per generatori” e tali scarichi verranno tutti convogliati al
serbatoio blow-down, dove saranno raffreddati, prima di
confluire nella rete fognaria di stabilimento che recapita
verso il depuratore aziendale.
In merito alla gestione di suddetti scarichi, tenuto conto
della tipologia del  depuratore in cui  confluiscono per il
trattamento  e  la  destinazione  finale  dei  fanghi  di
depurazione, come indicazione generale, si rammenta che
la rete fognaria deve essere adeguata alla gestione degli
scarichi idrici derivanti da nuove installazioni (anche se in
sostituzione di impianti esistenti) e nel caso specifico di
reflui  classificati  come  industriali  derivanti  da  spurghi
delle  caldaie.  Si  ritiene  quindi  che  la  Ditta  debba
prevedere la gestione di questi spurghi separatamente dai
reflui convogliati al depuratore aziendale.
Tale aspetto può essere inserito nel piano di adeguamento



dell’AIA prevedendo la comunicazione della gestione di
tali spurghi entro 30 gg dal rilascio dell’AIA. Si richiede
altresì  alla Ditta di  valutare,  in analogia a quanto sopra
detto,  l’adeguamento anche della  gestione degli  spurghi
della caldaia Mingazzini 2014.

PG 
2022/96589 
del 
10.06.2022

In  riferimento  alla  nota  ARPAE  del  03/05/2022
“Comunicazione  di  avvio  del  procedimento”  e  del
10/05/2022  “Trasmissione  verbale  prima  seduta
telematica  della  Conferenza  di  Servizi  decisoria  del
06/05/2022”  e  valutate  le  integrazioni  ricevute  in  data
06/06/2022  prot.  PG  /2022/78478,  relativa  alla  attività
indicata  in  oggetto,  si  ritiene  utile  integrare  quanto
indicato nel verbale della prima seduta della Conferenza
di Servizi del 06/05/2022 relativamente ai seguenti punti:
1)  L’AMMODERNAMENTO  DELLA  CENTRALE
TERMICA  CON  LA  SOSTITUZIONE  DELLA
CALDAIA  MINGAZZINI  2005  CON  N°4  CALDAIE,
ALIMENTATE A METANO
Parere  favorevole  in  quanto  viene  prospettato  un
intervento migliorativo rispetto alla situazione presente, la
soluzione  prospettata  avrà  una  potenzialità  complessiva
inferiore a quella della caldaia precedentemente presente.

3)  L’AMMODERNAMENTO  DEL  DEPOSITO
ZUCCHERI,  CON L’INSTALLAZIONE N°  2  NUOVI
SILI PER LO STOCCAGGIO DELLO ZUCCHERO IN
SOSTITUZIONE  DEL  SILOS  ESISTENTE.  NELLA
SITUAZIONE ATTUALE È PRESENTE 1 SILOS DA
120 M3. QUESTO VIENE SOSTITUITO CON 2 SILOS
DA 130 M3 CIASCUNO.
Parere favorevole in quanto l’intervento non comporta un
aumento del  quantitativo di  zucchero stoccato presso la
ditta e non costituisce un aggravio del rischio incendio.

6)  RECEPIMENTO  IN  AIA  DELLA  PROROGA
RICHIESTA  DAL  GESTORE  DELLA  SCADENZA
PREVISTA DAL PROVVEDIMENTO UNICA N. 1643
DEL 30/05/2016 E SMI PER LA COSTRUZIONE ED
ESERCIZIO DELL’IMPIANTO DI COGENERAZIONE
A  FONTE  CONVENZIONALE,  SECONDO  GRUPPO
DI GENERAZIONE
Parere  favorevole  in  quanto  l’intervento  era  già  stato
autorizzato  da  questo  Comando  in  fase  di  valutazione
progetto  con  una  configurazione  finale  di  4  gruppi  di
cogenerazione.

Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco di

Ravenna

Delega  PG
2022/103271  del
22/06/2022

Parere favorevole senza prescrizioni espresso in sede di
Conferenza dei Servizi conclusiva

AUSL della Romagna 

Delega  PG
2022/103353 del

Parere favorevole senza prescrizioni espresso in sede di
Conferenza dei Servizi conclusiva

Unione  dei  Comuni
della Bassa Romagna



22/06/2022

ATTESO CHE le modifiche progettuali interessano i seguenti punti:

1) la sostituzione della caldaia Mingazzini 2005 (potenza termica nominale di 13,950 MWt, associata
al  punto  di  emissione in  atmosfera  E3 con n.4  nuove caldaie  Mingazzini,  alimentate  a  metano,
ciascuna di potenza termica nominale di 2,95 MWt (per complessivi 11,8 MWt di potenza installata),
associate a 4 nuovi punti di emissione in atmosfera (E3-A, E3-B, E3-C, E3-D). La scelta di installare
4  caldaie  in  sostituzione  di  una  di  grandi  dimensioni  deriva  dalla  necessità  di  realizzare  una
configurazione impiantistica maggiormente modulabile rispetto al fabbisogno energetico del sito, che
si articola in produzioni stagionali e continuative nel corso dell’anno; 

2) l’ulteriore proroga delle tempistiche previste dalla DET-AMB-2019-3678 del 01.08.2019  per la
realizzazione  ed  il  montaggio  del  secondo  gruppo  di  cogenerazione  composto  da  2  motori  GE
Jenbacher  JGS-N.LG  Grid  Code  Dinamico  da  851  kWe  direttamente  accoppiati  ad  altrettanti
generatori elettrici sincroni trifase con relativo Generatore di Vapore a recupero (motori n. 3 e n. 4 e
relativo GVR) al periodo luglio ÷ dicembre 2024, cui seguiranno le fasi di collaudo del secondo
gruppo di motori (E16 ed E17) entro il 31.12.2025;

La mancata installazione del secondo gruppo di motori cogenerativi con le tempistiche previste nella DET-
AMB-2019-3678 del 01.08.2019 comporta una riprogrammazione delle scadenze come a seguire:

➢ proroga al 31.12.2025 di quanto previsto nella prescrizione n. 39 del Provvedimento DET-
AMB-2016-1643 del  30.05.2016 successivamente  modificata con Provvedimento DET-
AMB-2019-3678 del 01.08.2022 relativa alle attività di messa in esercizio e di messa a
regime dei punti di emissione E16 e E17 (art 269, comma 5 D.Lgs. 152/06);

DATO ATTO CHE:

 in  merito  alle  verifiche  antimafia  ARPAE SAC di  Ravenna  in  data  05.04.2022  inoltrava  alla
Prefettura  di  Ravenna  attraverso  la  Banca  Dati  Nazionale  Antimafia  (B.D.N.A.)  la  Richiesta  n.
PR_RAUTG_Ingresso_0024533_20220405,  in  esito  della  quale  in  data  10.06.2022  con  PG
2022/96924 veniva acquisita la comunicazione attestante che a carico della Società FRUTTAGEL
SOCIETA'  COOPERATIVA  AGRICOLA  PER AZIONI  in  sigla  FRUTTAGEL  S.C.P.A.  e  dei
relativi  soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs 159/2011, alla data del 04.06.2022 non sussistono le cause
di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art.67 del D.Lgs. 159/201;

 durante i lavori della Conferenza dei Servizi  sono stati acquisiti il parere favorevole dell’Unione
dei Comuni della Bassa Romagna, del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e dell’AUSL
della Romagna in merito alle modifiche proposte;

 con DET-AMB-2022-3507 del 11/07/2022 avente oggetto “D.LGS N. 152/2006 E SMI, PARTE II,
TITOLO III-BIS - LR N. 21/2004 E SMI - LR N. 13/2015 - DGR N. 1795/2016 - FRUTTAGEL
S.c.p.a.  CON  SEDE LEGALE  E  INSTALLAZIONE  IN  COMUNE  DI  ALFONSINE  (RA),  VIA
NULLO  BALDINI  N.  26  -  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  (AIA)  PER
L'ESERCIZIO  DELL'INSTALLAZIONE  IPPC  ESISTENTE  DI  LAVORAZIONE  E
TRASFORMAZIONE DI PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI (PUNTO 6.4B DELL'ALLEGATO VIII
ALLA PARTE II DEL D.LGS N. 152/2006 E SMI) - AGGIORNAMENTO AIA PER MODIFICA
NON SOSTANZIALE“  è stata rilasciata la modifica non sostanziale dell’AIA  Provvedimento  n.
1507 del 18.05.2016 e s.m.i;

ACCERTATO CHE:



 ai  sensi  della  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  66  del  25.05.2016  il  proponente  ha
provveduto al versamento degli oneri istruttori con bollettino PagoPa e che non ricade nei casi di
esenzione;

CONSIDERATO CHE:

 il progetto energetico, in armonia con gli indirizzi della politica energetica regionale, nazionale e
dell’Unione  Europea,  ha  come  obiettivo  il  conseguimento  di  un  assetto  produttivo  a  più  alta
efficienza energetica, migliorando il rendimento energetico dei processi;

 dall'esame degli  strumenti  di  pianificazione territoriale  ed  urbanistica  vigenti  non sono emersi
vincoli  che precludono la  realizzazione delle  modifiche progettuali  proposte  fermo restando il
rispetto di tutte le condizioni e prescrizioni contenute nella DET-AMB-2022-3507 del 11/07/2022;

 l'impianto utilizza tecnologie ed apparecchiature che raggiungono livelli di prestazioni adeguati,
che lo rendono complessivamente idoneo alle funzioni per cui è stato progettato;

 Il provvedimento unico, ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. 115/2008 e dell'art. 16 comma 2 lettera a)
della L. R. 26/2004, deve essere rilasciato entro 180 giorni dalla presentazione dell'istanza, fatte
salve le sospensioni dei termini per eventuali richieste di integrazioni, ovvero entro il 22.10.2022.
come meglio descritto nella seguente tabella:

Avvio  del  procedimento  -  presentazione
istanza

 
25.03.2022

Richiesta  integrazioni  e  sospensione  dei
termini

06.05.2022

Presentazione  integrazioni  complete  e
riapertura dei termini 

07.06.2022

Termine  per  la  conclusione  del
procedimento (180 gg) 

22.10.2022

CONSIDERATE le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione
ambientale assegnate ad ARPAE dalla L.R. n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con nota
PGDG/2015/7546 del 31.12.2015;

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU proposta del Responsabile del procedimento Dott.ssa Antonella Gagliardi Istruttore Direttivo Tecnico di
ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna: 

DETERMINA

1. DI AUTORIZZARE la Società Fruttagel Società Cooperativa Agricola per Azioni con sede legale
in Via Nullo Baldini n. 26, in Comune di Alfonsine (RA) - (P. IVA 01271980391), fatti salvi i diritti
di terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente,  ai sensi dell'art. 11
del  D.Lgs.  115/2008 e  s.m.i.  e  dell'art.  16  comma 2  lettera  a)  della  L.R.  26/2004 e  s.m.i.,  alla
sostituzione della caldaia Mingazzini 2005 (potenza termica nominale di 13,950 MWt, associata al
punto di emissione in atmosfera E3 con n. 4 nuove caldaie Mingazzini, alimentate a metano, ciascuna



di  potenza  termica  nominale  di  2,95  MWt  (per  complessivi  11,8  MWt  di  potenza  installata),
associate a 4 nuovi punti di emissione in atmosfera (E3-A, E3-B, E3-C, E3-D);

2. DI AGGIORNARE l'Autorizzazione Unica DET-AMB-2019-3678 del  01.08.2019 limitatamente
alla proroga al  31.12.2024 del termine per la realizzazione del secondo gruppo di cogenerazione
composto da 2 motori GE Jenbacher JGS 316 GS-N.LG Grid Code Dinamico da 851 kWe e proroga
al 31.12.2025 della tempistica di cui alla prescrizione n 39 relativa alle attività di messa in esercizio e
di messa a regime dei punti di emissione E16 e E17 (art. 269, comma 5 D.Lgs. 152/06 e s.m.i) per
l’impianto di cogenerazione alimentato a fonti convenzionali sito nello stabilimento FRUTTAGEL
S.C.P.A. (C.F./P.IVA 01271980391) con sede legale in via Nullo Baldini n. 26 - 48011 Alfonsine
(RA),  in conformità al progetto definitivo approvato dalla Conferenza di Servizi e composto dagli
elaborati depositati agli atti di ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna alla pratica
SINADOC 2022/12719, nel rispetto delle seguenti condizioni e prescrizioni:
a) dovranno essere  rispettate  tutte  le  condizioni  e  prescrizioni  contenute  nellaDET-AMB-2022-

3507 del 11/07/2022 avente oggetto “D.LGS N. 152/2006 E SMI, PARTE II, TITOLO III-BIS -
LR N. 21/2004 E SMI - LR N. 13/2015 - DGR N. 1795/2016 - FRUTTAGEL S.c.p.a. CON SEDE
LEGALE E INSTALLAZIONE IN COMUNE DI ALFONSINE (RA), VIA NULLO BALDINI N. 26
-  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  (AIA)  PER  L'ESERCIZIO
DELL'INSTALLAZIONE  IPPC  ESISTENTE  DI  LAVORAZIONE  E  TRASFORMAZIONE  DI
PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI (PUNTO 6.4B DELL'ALLEGATO VIII ALLA PARTE II DEL
D.LGS N. 152/2006 E SMI) - AGGIORNAMENTO AIA PER MODIFICA NON SOSTANZIALE“
parte integrate e sostanziale del presente atto;

b) dovranno essere citati gli estremi degli atti di autorizzazione alla produzione di energia da fonti
convenzionali  in  tutte  le  future  domande  tendenti  ad  ottenere  titoli  edilizi  per  le  eventuali
successive modifiche da apportare al progetto definitivo approvato;

c) tutte le modifiche alle opere ed interventi previsti dovranno essere realizzate in conformità alla
documentazione progettuale presentata e agli atti di ARPAE (pratica SINADOC n.2022/12719);

d) l’atto  di  autorizzazione  alla  produzione  di energia  da  fonti  convenzionali,  unitamente  agli
eventuali allegati, dovrà essere a disposizione dei Funzionari comunali, degli Ufficiali ed agenti
di Polizia Giudiziaria in base alle specifiche richieste;

e) qualsiasi successiva variante comportante aggravio di rischio e rilevante ai fini della sicurezza
dovrà essere sottoposta a preventiva approvazione secondo quanto previsto dall’art.3 del DPR
151/2011;

f) a lavori  ultimati,  prima  dell'esercizio  dell'attività,  dovrà  essere  presentata  al  Comando
Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco di  Ravenna,  con  le  procedure  di  cui  al  D.P.R.  n.  151 del
1.8.2011, segnalazione certificata di inizio attività, corredata dalla documentazione prevista dal
D.M. 7.8.2012 (utilizzando la modulistica reperibile sul sito www.vigilfuoco.it);

g) l’esercente ha l’obbligo di informare ARPAE SAC di Ravenna ed il Comune di Alfonsine entro
il 15 febbraio di ogni anno dei dati di esercizio, dei programmi di manutenzione degli impianti
che comportino arresti di lunga durata nonché della definitiva messa fuori servizio dei medesimi.
Il  Rapporto annuale, sezione “Dati di esercizio” deve contenere informazioni aggiornate e di
dettaglio riguardanti in particolare:

• la produzione energetica totale definita come energia elettrica equivalente;
• l’energia autoconsumata nello stabilimento e l’energia ceduta;
• i rendimenti energetici dei singoli generatori ed il rendimento energetico 

complessivo;
• la caratterizzazione dei principali impatti ambientali (risorse naturali utilizzate, 

emissioni in atmosfera, produzione e gestione scarichi idrici e rifiuti, odori, 
rumore, campi elettromagnetici, impegno delle reti locali per 
l’approvvigionamento degli impianti);
• le iniziative di formazione e informazione degli operatori addetti;
• i rapporti con la comunità locale;



• le eventuali situazioni incidentali.

h) la mancata, tardiva o incompleta trasmissione dei dati  di cui al punto precedente comporterà
l’irrogazione di sanzioni amministrative ai sensi del comma 4 art. 20 della L.R. 26/2004;

i) gli  impianti  di  generazione energetica  vanno mantenuti  in  stato di  perfetta  efficienza,  anche
attraverso i programmi di monitoraggio e di manutenzione di cui in progetto;

j) l’impianto  dovrà  essere  condotto  con  modalità  e  mezzi  tecnici  atti  ad  evitare  pericoli  per
l’ambiente ed il personale addetto;

k) il proponente dovrà impegnarsi a fornire tempestiva comunicazione ad ARPAE SAC di Ravenna
e all’Unione die Comuni della Bassa Romagna- Comune di Alfonsine di cessazione dell'esercizio
dell'impianto;

l) la Ditta deve comunicare la data effettiva di messa a regime dell’impianto alla SAC e al Servizio
Territoriale di ARPAE competente e procedere con gli adempimenti di cui sopra;

m) devono  essere  mantenuti  costantemente  in  efficienza  i  sistemi  di  abbattimento  installati  sui
motori, anche mediante gli opportuni interventi di manutenzione, al fine del rispetto dei limiti di
emissione;

2. DI DICHIARARE che  in forza di quanto dettato dalla L.R. 26/2004, art.16, comma 2, lettera b)
ricomprende: 

o Allegato 1: DET-AMB-2022-3507 del 11/07/2022 avente oggetto  “D.LGS N. 152/2006 E
SMI,  PARTE II,  TITOLO III-BIS  -  LR  N.  21/2004  E  SMI  -  LR  N.  13/2015  -  DGR N.
1795/2016 - FRUTTAGEL S.c.p.a. CON SEDE LEGALE E INSTALLAZIONE IN COMUNE
DI ALFONSINE (RA),  VIA NULLO BALDINI  N.  26 -  AUTORIZZAZIONE INTEGRATA
AMBIENTALE  (AIA)  PER  L'ESERCIZIO DELL'INSTALLAZIONE  IPPC ESISTENTE  DI
LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE DI PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI (PUNTO 6.4B
DELL'ALLEGATO  VIII  ALLA  PARTE  II  DEL  D.LGS  N.  152/2006  E  SMI)  -
AGGIORNAMENTO AIA PER MODIFICA NON SOSTANZIALE“

3. DI STABILIRE che ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 115/2008 e dell’art. 16 comma 2 lettera g) della
L.R. 26/2004 il titolare della presente autorizzazione ha l'obbligo della rimessa in pristino dello stato
dei luoghi a seguito della dismissione degli impianti; i costi di dismissione per la rimessa in pristino
del sito sono carico dell’esercente;

4. DATO ATTO che, ai fini del rilascio del presente provvedimento, soggetto ad imposta di bollo ai
sensi  del  D.P.R.  642/1972  e  s.m.i.,  è  stata  acquisita  con  PG  2022/107448  del  29.06.2022 la
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  del  Sig  Stanislao  Giuseppe  Fabbrino in  qualità  di
Presidente della Società Fruttagel Società Cooperativa Agricola per Azioni con sede legale in Via Nullo
Baldini  n.  26,  in  Comune  di  Alfonsine  (RA)  -  (P.  IVA 01271980391) con  cui  ha  provveduto  a
trasmettere il seguente numero seriale identificativo della marca da bollo del valore di 16,00 euro
(diconsi sedici/00 euro): 01210240881412 con data di emissione 25.03.2022;

5. DATO ATTO che, ai fini della conclusione del presente procedimento, il termine stabilito per la
conclusione del procedimento, come indicato nel preambolo, è stato rispettato;

6. DI TRASMETTERE COPIA del presente atto alla Società Fruttagel Società Cooperativa Agricola
per Azioni con sede legale in Via Nullo Baldini n. 26, in Comune di Alfonsine (RA) - (P. IVA
01271980391) e ai componenti della Conferenza dei Servizi;

7. DARE ATTO che contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010
n. 104, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini
di legge decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli atti di cui



non  sia  richiesta  la  notificazione  individuale,  dal  giorno  in  cui  sia  scaduto  il  termine  della
pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai
sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, possono proporre ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza. 

DICHIARA che:
• il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di

ARPAE;
• il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai

fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Ermanno Errani



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


